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Prendersi cura di ciò che ci circonda è 
importante 
Il mondo è un luogo ricco di diversità e bellezza, ma 
anche di fragilità: per questo è importante prendersene 
cura. È ciò che già accade in alcune parti del mondo: le 
Isole Galápagos, per esempio, ospitano una straordinaria 
biodiversità, ma anche un importante centro di ricerca 
dedicato proprio allo studio di queste specie autoctone. 
II Parco nazionale Mosi-oa-Tunya, in Africa, è uno dei 
pochi luoghi al mondo in cui si può ancora osservare 
il rinoceronte bianco, una specie in via di estinzione: 
dal 1989, è un Patrimonio dell’UNESCO. 

Proteggere l’ambiente vuol dire 
tutelare i diritti delle specie  
che lo abitano 
Il legame tra i diversi territori e le specie che li abitano 
(compresi gli esseri umani) è molto stretto. Pensa, per 
esempio, al modo in cui produciamo ciò che ci serve 
per sfamarci: lo sfruttamento eccessivo delle risorse 
per mano della parte più ricca del pianeta riduce la 
disponibilità di cibo necessaria a sfamare tutti. Allo 
stesso modo, soluzione adottata in molti Paesi in via di 
sviluppo (cioè lo sfruttamento di ettari ed ettari di terreno 
per coltivare una sola specie), finisce per impoverire 
del tutto i terreni. Il diritto al cibo, però, è uno dei diritti 
fondamentali riconosciuti dalla Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo del 1948. Ecco perché l’Agenda 2030 
integra la tutela dell’ambiente con quella dei diritti 
umani: la lotta alla povertà e alla fame, non a caso, 
sono i primi due obiettivi dell’Agenda.

Il mondo in Il mondo in 
cui viviamo
«Malama Honua» 
Espressione hawaiana che indica il 
dovere di preoccuparci e prenderci 
cura della Terra).

La natura e l’ambiente non sono le sole ricchezze del pianeta.
Anche le persone arricchiscono il nostro mondo con le
peculiarità che le contraddistinguono, a patto però che possano
vivere in modo dignitoso. 
Ecco perché esistono i diritti umani, come il diritto alla libertà,
alla salute, all’istruzione…
Questi diritti sono di tutti, ma non sono comparsi sulla Terra
insieme agli esseri umani: sono stati conquistati dalle donne
e dagli uomini nel corso dei secoli.
Ciononostante, anche se i documenti internazionali
affermano che i diritti umani appartengono a ogni persona
indistintamente, oggi non sono garantiti come dovrebbero
in ogni parte del mondo.

LEGENDA
Paesi liberi

Paesi parzialmente liberi

Paesi non liberi

Fonte dei dati: Freedom in the World Report 2023
(https://freedomhouse.org/).

Fonte dei dati: Ministero dell'Istruzione e del Merito, Direzione
generale per i sistemi informativi e la statistica, Ufficio di statistica,
Report dati aggiornati al 31 agosto 2021 (ultimo aggiornamento
29 luglio 2022).
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PERCORSO INTERATTIVO
Rosa Parks, un no che cambiò 
la storia
La storia di Rosa Parks è un 

ottimo punto di partenza per approfondire 
il tema del razzismo: un problema di 
grande attualità, anche considerando la 
crescita dei fenomeni migratori. Esplora 
il percorso interattivo per saperne di più, 
creare collegamenti 
con altre discipline e metterti alla prova.



I diritti non sono garantiti in 
ugual modo in tutto il mondo 
La natura e l’ambiente non sono le sole ricchezze del pianeta. 
Anche le persone arricchiscono il nostro mondo con le 
peculiarità che le contraddistinguono, a patto però che possano 
vivere in modo dignitoso. 
Ecco perché esistono i diritti umani, come il diritto alla libertà, 
alla salute, all’istruzione… 
Questi diritti sono di tutti, ma non sono comparsi sulla Terra 
insieme agli esseri umani: sono stati conquistati dalle donne 
e dagli uomini nel corso dei secoli.
Ciononostante, anche se i documenti internazionali 
affermano che i diritti umani appartengono a ogni persona 
indistintamente, oggi non sono garantiti come dovrebbero 
in ogni parte del mondo. 

LEGENDA
Paesi liberi

Paesi parzialmente liberi

Paesi non liberi

Fonte dei dati: Freedom in the World Report 2023 
(https://freedomhouse.org/).

Fonte dei dati: Ministero dell'Istruzione e del Merito, Direzione
generale per i sistemi informativi e la statistica, Ufficio di statistica,
Report dati aggiornati al 31 agosto 2021 (ultimo aggiornamento
29 luglio 2022).
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Il mondo in cui viviamo

CHE COSA C’È 
IN AGENDA?

Vivere in un posto non è  
lo stesso che in un altro
Le persone che vivono nell’Unione Europea 
sono libere di vivere la vita che desiderano 
seguendo le inclinazioni personali: sono 
libere di pensare, di viaggiare, di imparare, di 
esprimere la propria opinione e la propria personalità, 
di professare la propria religione o di non credere 
in nessun dio. Inoltre, le donne e gli uomini europei 
sanno che un apparato legislativo e un insieme di 
servizi garantiscono per la loro incolumità 
e permettono loro di vivere una vita dignitosa. 
Se si ammalano possono rivolgersi a un medico; 
se hanno figli possono garantire loro un’istruzione 
gratuita e di qualità; e, se anche rimangono soli, 
possono contare su un apparato di assistenza 
affinché qualcuno si prenda cura di loro. Tale sistema 
permette di vivere abbastanza serenamente, di 
sognare e fare progetti per il futuro. 

 Una via di Copenaghen, in Danimarca.

 Un villaggio del Senegal.

ICONA 10

ICONA 16

In alcune zone del mondo questo non è così scontato: 
non tutte le persone vivono con la sicurezza che i loro 
diritti siano tutelati. Non è detto che abbiano cibo, acqua 
e beni di prima necessità, né che possano accedere 
a servizi di assistenza o all’istruzione.
Insomma, nascere e crescere in un Paese ricco e libero 
è una cosa, mentre vivere in un Paese povero o oppresso 
da una dittatura, dove bisogna combattere ogni giorno 
per la sopravvivenza, è un’altra.  
L’Agenda 2030 è un documento pensato proprio per 
far fronte ai problemi che ancora esistono nel mondo, 
proteggendo la Terra e i diritti dei suoi abitanti. 

 Una favela a Rio de Janeiro, in Brasile.
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Ti sei mai chiesta/o che cosa puoi fare tu per contribuire al cambiamento? 
Anche alcuni semplici gesti quotidiani possono fare la differenza. Ecco tre consigli.

LA BACHECA DELLA SOSTENIBILITÀ

Impara a non sprecare: secondo un recente studio 
dell’osservatorio internazionale Waste Watcher, in Italia si 
sprecano in media 524,1 grammi di cibo alla settimana per ogni 
persona, che generano una perdita annuale in denaro pari a un 
totale di 9,2 miliardi di euro. 
Lo spreco principale riguarda frutta e verdura a foglia larga. 
Per una settimana, osserva il comportamento della tua famiglia 
in relazione allo spreco alimentare, poi metti in atto un piano 
per ridurlo, sensibilizzando i tuoi familiari.

01

Valorizza i diritti che hai: secondo l’ultimo rapporto UNICEF, 
64 milioni di bambine e bambini nel mondo non hanno ancora 
accesso all’istruzione primaria. Ciò significa che diventeranno adulti 
analfabeti e quindi potenzialmente emarginati. 
Perciò, quelle mattine in cui vai a scuola controvoglia, ricorda che 
non tutti hanno la tua stessa fortuna: nel luogo in cui vivi i tuoi 
diritti vengono rispettati e valorizzati. Infatti, hai l’opportunità 
di frequentare una scuola che ti permette di apprendere e, 
soprattutto, di fare progetti per il tuo futuro. 

02

Difendi la pace in ogni sua forma: le Nazioni Unite hanno pubblicato 
un rapporto sulle situazioni di guerra nel mondo in riferimento agli 
anni 2005-2020, in cui emergono le drammatiche conseguenze dei 
conflitti sulla vita delle persone, compresi bambini e bambine. La pace 
è un dono prezioso di cui non tutti possono godere: impara a evitare 
il conflitto in ogni sua forma, anche e soprattutto per gioco. 
È un segno di rispetto verso chi vive davvero la guerra. 

03

Quali altri piccoli ma concreti passi potete fare 
per migliorare il mondo e aiutare le persone che 
soffrono?  

 •  Condividete le vostre idee in classe e cercate delle 
soluzioni attuabili. 

Attiva il tuo pensiero
 • Scrivete le vostre riflessioni e traetene spunto per 
preparare una serie di immagini da appendere in 
classe: ponete la vostra firma sotto ciascuna per 
impegnarvi ad agire e ricordarvi di lavorare giorno 
per giorno per realizzare i vostri obiettivi.
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